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Lo annunciano gli assessori Impegno e Locoratorlo ' 

Da ottobre per la spesa 
un «paniere» del Comune 
Una convenzione con i 400 punti di vendita del Conati - Vendite di latte, burro, olio, pasta e de
tersivi a prezzi fortemente calmierati - Un piano fatto di 8 punti per combattere il carovita 

«E* la prima volta che u-
n'amministrazione comunale 
si propone di programmare 
per Napoli interventi organici 
di lotta al carovita >. Luigi 
Locoratolo. assessore all'An
nona sintetizza in due battute 
il giudizio politico sul iano 
ideato dal Comune per alle
viare le difficoltà di migliaia 
di consumatori, afflitti, anche 
quest'anno, dall'inTlazione e 
dall'ormai ricorrepte feno
meno autunnale dell'aumento 
dei prezzi al consumo dei 
generi di prima necessità. 

Otto, i punti del complesso 
e articolato programma: 

1) sostegno del comune al
l'iniziativa dell'Ascom di 
pubblicare periodicamente un 
listino dei prezzi correnti per 
t generi di prima necessità, 
in particolare di quelli ali
mentari. Sarà organizzato, 
peraltro, un capillare servizio 
informativo, anche attraverso 
radio e tivù private: una 
campagna che non risparmie-
rà la denuncia di coloro che 
praticassero prezzi superiori 
a quelli del listino. 

2) patrocinio del comune a 
tutte le iniziative delle coo
perative o di altri organismi 
della distribuzione, tese ad 
offrire al consumatore un 
* paniere » di generi alimen
tari a prezzi concordati. 

3) incentivazione della spe
sa all'ingrosso per consuma
tori singoli o interi gruppi 
organizzati, famiglie. 

4) attivazione immediata 
dell'ente di approvvigiona
mento comunale, col compito 
di reperire direttamente alla 
produzione le merci, e di ri
venderle a prezzi calmierati 
attraverso la normale rete 
distributiva. 

5) distribuzione gratuita 
del latte alle categorie emar

ginate (pensionati, disoccupa
ti. ecc.). 

6) realizzazione, con diver
se iniziative dell'amministra
zione, di mense collettive o 
tavole calde. 

7) richiesta, da parte del
l'amministrazione, di un in
contro con le categorie della 
produzione ' e del consumo 
(Unione industriali e coltiva
tori diretti) ' per analizzare 
momento per momento i di
versi passaggi che determi
nano la formazione dei prezzi 
al consumo, in modo da of
frire al cittadino la massima 
trasparenza del complicato 
meccanismo. 

8) interventi presso la Re
gione. la prefettura e il go
verno. perché, in accordo con 
gli enti locali, si attuino le 
iniziative prima indicate e se 
ne assumano altre in difesa 
dei consumatori meno ab
bienti. Gli amministratori 
napoletani chiedono, tra l'al
tro. una diversa e positiva 
politica di approvvigionamen
to da parte dell'Aima a Na
poli. soprattutto per quanto 
riguarda carhi, burro e for
maggi. 

« Evidentemente — precisa 
il compagno Berardo Impe
gno, assessore all'assistenza 
— le ragioni del caro-prezzi 
restano strutturali. In ogni 
caso, gli interventi previsti 
dall'amministrazione comuna
le puntano a costruire una 
rete protettiva di "pronto 
soccorso", capace, da subito, 
di difendere al meglio il con
sumatore popolare J>. 

Accanto agli obiettivi 
« grossi » del piano (la cam
pagna informativa sui prezzi. 
la realizzazione del « panie
re». l'attivazione dell'ente di 
approvvigionamento) occor
rerebbe concordare, a giudi
zio di Impegno, anche una 

serie di azioni con le asso
ciazioni sindacali e di catego
ria. in grado di ottenere una 
maggiore perequazione del 
meccanismo di formazione 
dei prezzi, senza interventi 
dall'alto, ma operando nelle 
pieghe stesse del mercato. 
« Intanto — c'informa Loco
ratolo — una prima espe
rienza di "paniere" dovrebbe 
concretamente attuarsi tra 
ottobre e novembre. Il Co
nad. che in città conta circa 
400 punti di vendita, ha di
chiarato la sua disponibilità 
a convenzionarsi con noi: lat
te. burro, parmigiano, farina, 
olio, detersivi, pelati e pasta 
verrebbero venduti, per un 
arco di tempo di una ventina 
di giorni, a prezzi fortemente 
calmierati ». 

Restano poi interrogativi su 
come realizzare concretamen
te servizi direttamente assi
stenziali. come la distribu
zione gratuita del latte o le 
mense collettive: « A questo 
proposito — chiarisce Loco
ratolo — si tratta prima di 
tutto di individuare bene le 
fasce di cittadini effettiva
mente bisognosi di tali age
volazioni ». « In margine a 
questo consistente e senz'al
tro impegnativo programma 
— concludono, infine. Impe
gno e Locoratolo s'impo
ne. poi, un ultimo rilievo di 
carattere politico: l'ammi
nistrazione comunale si è 
mostrata sensibile ai dram
matici problemi connessi al
l'inflazione galoppante e al 
caro-vita. Come si vede, ci 
siamo mossi. Assolutamente 
assente in questa battaglia è 
rimasta, invece, la giunta re
gionale. che finora non ha 
mosso neanche un dito per 
venirci incontro». 

p. m. 

La costruzione della nuova sala stampa 

S. Paolo: il Comune 
da il via ai lavori 

La delibera approvata ieri in Consiglio comu
nale • Commemorate le vittime del terrorismo 

Il Consiglio 
comunale è tornato a riu
nirsi ieri serri dopo la lun
ga pausa estiva e tra qual
che giorno entrerà subito 
nel vivo dei lavori per far 
fronte alla drammatic si-
tuzione della città. Sono 
già state preannunciate 
infatti una sarie di sedu
te per la nomina dei com
missari d'esame nel con
corsi recentemente bandi
ti dalla amministrazione. 
Seguiranno pei i vari prov
vedimenti sul problema 
della casa. 

Nella riunione di ieri se
ra intanto sono state ap
provate due delibere con 
le quali si da il via ai la
vori di ammodernamento 
dello stadio S. Paolo. Nel
la prima ò previsto II po
tenziamento dell'attuate 
impianto di illuminazio
ne: nella seconda invece 
si prevede la realizzazione 
di una nuova sala stampa 
in vista dei prossimi cam
pionati europei del 1930. 
Le caratteristiche di que
st'ultima struttura sono 
state illustrate brevemen
te dall'assessore allo sport 
Vanin. Sarà ampio circa 
600 metri quadrati e po
trà ospitare fino a 500 
giornalisti. Contempora
neamente verranno co
struite anche apposite ca

bine per le riprese tele
visive. 

Successivamente il com
pagno Scippa, assessore 
alle Finanze — mentre 
scriviamo sta ancora In
tervenendo — ha illustra
to la delibera della isti
tuzione del Consiglio tri
butario, « uno strumento 
decisivo — ha detto — per 
la lotta all'evasione fisca
le ». 

La seduta si ò aperta 
con una commemorazione 
delle recenti vittime del 
terrorismo, il funzionario 
della Fiat Carlo Ghiglie-
no, Il magistrato Terrano
va e il maresciallo Man-
cuso che gli faceva la 
scorta. Il compagno Valen-
zi ha concluso il suo bre
ve intervento sollecitando 
un energico intervento del 
governo per colpire ese
cutori e mandanti di que
sti gravissimi atti 

Sempre ieri si ò costi
tuito nel Consiglio comu
nale un nuovo gruppo in
dipendente di cui fanno 
parte I consiglieri Ciro 
Capaldo, Lidia De Stefa
no, e Antonio Cannata. Il 
primo era stato etetto co
me indipendente nelle li
ste del MSI, gli altri due 
facevano parte, invece, del 
gruppo di Democrazia na
zionale. 

Clamorosa protesta ieri mattina a piazza Ottocalli 

Casa o scuola? Scontro tra mamme e senzatetto 
Le donne chiedevano l'inizio delle lezioni nella scuola elementare «Giordano Bruno» - Nell'edificio 
sono alloggiate 6 famiglie sfrattate da un palazzo pericolante - Ancora 2 settimane per una soluzione 

La scomparsa 
della compagna 

Dina Villone 
E' deceduta ieri, dopo bre

ve malattia, all'età di 75 an
ni, la compagna Dina Vii-
Ione, iscritta al PCI dal 1944. 
Di vecchia famiglia antifa
scista, con ì fratelli Libero. 
Ennio, Lia (anch'essi defun
ti), trascorse tutta la sua 
vita impegnandosi attivamen
te per la soluzione dei pro
blemi del quartiere, della 
scuola, delle donne, della cul
tura. 

Insegnante elementare di 
grande sensibilità formò al
la sua scuola almeno due 
generazioni secondo i grandi 
ideali dell'antifascismo. Nel 
suo lavoro però conservò sem
pre un collegamento reale 
con la gente, specialmente 
con gli abitanti del suo quar
tiere, Materdei, che ora la 
ricordano per la semplicità, 
la modestia, e principalmen
te la grande fede politica. 

I funerali si muoveranno 
questa mattina, alle 10, dalla 
casa dell'estinta in via A. da 
Montecassino 19. Alle 11 è 
prevista una funzione al ci
mitero degli inglesi. 

Alla famiglia le condoglian
ze della Federazione napole
tana del PCI. della sezione 
<r 1. Maggio » e .della redazio
ne de «l'Unità». 

Con l'OTM 
al Festival 
delle donne 

La commissione femminile 
della Federazione di Napoli 
ha organizzato, attraverso 1* 
OTM (via Cervantes. 55 — 
Tel. 32.92.20) un viaggio a 
Palermo per la chiusura del 
festival nazionale delle don
ne. La partenza, lo pullman. 
è prevista per venerdì 28 alle 
ore 23 da piazza Matteotti. 
Il ritorno per la sera di do
menica 30 

pi partfon 
In Federazione ore 9,30 

comitato direttivo. A Tufino. 
ore 20. attivo sul partito con 
Correrà. Al Gruppo regiona
le su opere universitarie con 
Papa e Spina. A Secondlglia-
no e 167 » ore 18 assemblea 
con C. Esposito. A Cappelia 
Cangianì ore 18 attivo circo
lo FGCI eco Persico. Ad 
Afragola ore 18.30 direttivo 
riunione del gruppo consilia
re con Stellato. A Fuorigrotta 
ore 17 attivo studenti con Na
poli. A Chiaia ore 17 attivo 
studenti con Pulcrano. 

Nella scuola ci sono gli 
sfrattati ed i bambini non pos
sono andare a scuola. 

Per questo una trentina di 
madri, ieri mattina, intorno 
alle 9. hanno inscenato una 
manifestazione di protesta da
vanti alla scuola elementare 
« Giordano Bruno » di via For-
ges Davanzati-

Nella scuola elementare che 
sorge nei pressi di piazza Ot
tocalli. infatti, vennero siste
mate qualche mese fa sei fa
miglie sgomberate per un dis
sesto da un edificio di via Fi
lippo Maria Briganti. 

L'occupazione della scuoia. 
però, ha impedito, alla riaper
tura delle lezioni ai bambini 
di cominciare regolarmente 1' 
anno scolastico e da qui è na
ta la protesta di ieri mattina. 

Le donne hanno bloccato il 
traffico e solo dopo un'ora 
hanno abbandonato la sede 
stradale recedendo dalla lo
ro manifestazione. 

Il Comune di Napoli, intan
to, aveva già preso in esame 
la situazione e sta operando 
in modo da procurare un al
loggio alle sei famiglie che ri
siedono nella «G. Bruno». 
Tra una quindicina di giorni 
agli sfrattati di via F. M. 
Briganti dovrebbe essere con
segnata una casa e quindi nel
la scuola potrebbero comin
ciare regolarmente te lezioni. 

• Per un problema che sì av
via a soluzione ecco — tutta
l a ' — che ne sorge subito 
un altro. 

Sei famiglie, infatti, che a 
vevano occupato un edificio 
pericolante di via S. Maria 
del Pianto, sono state sgom
berate. sempre ieri mattina. 
dalla polizia. I sei nuclei fa
miliari. a rischio di gravi pe
ricoli, avevano preso allog
gio. abusivamente, nei vari 
quartini di uno stabile già 
sgomberato per instabilità. 

Questi sei nuclei familiari 
costituiscono un problema in 
quanto non avrebbero diritto 
all'assistenza concessa ai nu
clei familiari sgomberati in 
quanto non sono dei veri e 
propri sfrattati. Comunque 1' 
amministrazione comunale di 
Napoli sta cercando, anche 
per loro, una soluzione. 

Quest'ultimo episodio è em
blematico della situazione del
la casa a Napoli: persino le 
case pericolanti, gli edifici fa
tiscenti vengono occupati. 
Tanta e la fame di alloggi 
nella nostra città. 

Oggi per quattro ore (9-13) 

Fermi bus e treni locali 
L'agitazione interessa Atan, Ctp, funicolari, Vesuviana, Cumana e Sita 
Stamane scioperano Cgil-Cisl-Uil; stasera (dalle 18 in poi) gli autonomi 

Autobus e ferrovie locali 
quest'oggi si fermano. Per 
quattro ore — dalle 9 alle 
13 — il trasporto pubblico 
urbano ed extraurbano rimar
rà completamente parelizza-
to. La Federazione Cgil-Cisl-
Uil, infatti, ha proclamato 
per oggi un nuovo sciopero 
nazionale degli autoferrotran
vieri per il rinnovo del con
tratto di lavoro (scaduto il 
31 dicembre 78). 

A Napoli e in provincia lo 
sciopero interessa - l'Atan. il 
Ctp (le ex tranvie provinciali). 
le funicolari, la Vesuviana. 
la Cumana e la Sita. I sin
dacati confederali hanno con
vocato a Napoli un'assemblea 
regionale di tutti i lavoratori 
autoferrotranvieri con la par
tecipazione di dirigenti nazio
nali della categoria. L'assem
blea si svolge al teatro 2000 
in via fra* Gregorio Carafa 
13, con inizio alle .ore 10. I 
disagi per i cittadini che abi
tualmente si servono del tra
sporto pubblico non saranno 
però limitati soltanto alle 
quattr'ore del mattino. Infat
ti sempre per oggi i sinda
cati autonomi che non si ri
conoscono nella piattaforma 
rivendicativa di Cgil Cisl-Uil 
hanno proclamato un altro 
sciopero dalle 18 fino a tar
da sera. L'obiettivo degli 
«autonomi» è di esasperare 
al massimo la cittadinanza 
— come già avvenne con gli 
scioperi del luglio scorso — 
che questa sera rischia di ri
manere senza un bus in cir
colazione. 

Ben diverso invece il com
portamento della Federazio
ne Cgil-Cisl-Uil che — pur non 
rinunciando al ricorso allo 
sciopero — si è preoccupata 
di informare in modo corret
to la cittadinanza sui motivi 
della lotta e sulla esigenza 
di un sistema di trasporti più 
efficienti. «Dal disagio di al
cune ore. un trasporto miglio
re per tutti i giorni » è lo 
slogan adottato dai sindacati 
confederali che nel cerso del
la c 'ora ta di ieri fiorino dìf-

i fuso 50 mila copie di un vo

lantino in cui sono sintetizza
te le loro proposte. Lo stes
so volantino è stato affisso 
in tutti i pullman dell'Atan. 

Sullo sciopero odierno dei 
mezzi pubblici il compagno 
Antonio Scippa, assessore co
munale al' Bilancio ci ha ri
lasciato la seguente dichia
razione: «L'Amministrazio
ne comunale di Napoli, nel 
valutare le conseguenze gravi 
per la cittadinanza dello scio
pero nazionale degù* autofer
rotranvieri. ribadisce la posi
zione assunta nazionalmente 
dall'Anci (Associazione dei 
Comuni) e dalla Cispel (Con
federazione aziende municipa
lizzate): il governo deve im
pegnarsi oer una rapida con
clusione della vertenza nazio
nale con la definizione del 
contratto di lavoro. Ma per 

la definizione della trattativa 
è necessario l'intervento dei 
ministri del Tesoro e degli 
Interni: sia per la valutazio
ne degli oneri finanziari, sia 
per la normativa attualmen
te esistente in materia. Quin
di . — ha concluso Scippa — 
nel • ritenere giustificato il 
malcontento esistente nella 
categoria, si sottolinea la gra
ve responsabilità assunta dal 
governo nel ritardare di me
si la definizione di questa 
vertenza: cosa che ha contri
buito a provocare anche le 
gravi agnazioni del mese di 
luglio a Napoli ». 

Intanto in attesa che il go
verno si decida a sbloccare 
la trattativa, i sindacati han
no già in programma un nuo
vo sciopero oer mercoledì 3 
ottobre, dalle 14 alle 18. 

Sul rifinanziamento 

Critiche del PCI 
al decreto Pandolfi 

I per il Banco di Napoli 
Il ministro del Tesoro Pandolfi ha ripresentato alla Ca

mera un decreto-legge sulla ripatrimonializzazicoe dei banchi 
del Mezzogiorno analogo a suo tempo presentato e non con
vertito in legge dal Parlamento. 

Sulla questione sono intervenuti ieri i senatori Ferma-
riello e Bcoazzi del PCI i quali hanno dichiarato: : « Il 25 
luglio il Senato in sede di conversione del decreto-legge sul 
rifinanziamento dei banchi del Mezzogiorno, ha approvato 
un ordine del giorno col quale impegnava il governo a modi
ficare, entro sei mesi, gH statuti dei suddetti banchi sosti
tuendo, nei consigli generali, i rappresentanti delle Camere 
di commercio con i rappresentanti delle regioni e confer
mando le tradizionali rappresentanze degli Enti locali. 

« Il decreto-legge, come è noto — continuano i senatori — 
decadde perché ncn convertito ir» legge nei termine pre
scritto. Le forze politiche e il PCI in particolare, chiesero 
allora che il nuovo provvedimento sulla materia contem
plasse le indicazioni autorevolmente date dal Senato della 
Repubblica. 

« n governo, tanto r.el disegno di legge, presentato e 
poi ritirato, quanto nel successivo decreto-legge, non ha 
assolutamente tenuto conto della volontà del Parlamento. 

« Lo scandaloso atteggiamento assunto, per giunta da un 
governo minoritario, non potrà non suscitare dure reazioni 
e incalzanti iniziative tendenti a cambiare finalmente una 

-?qui""'"a siti^^one che «i i n^^e nel voler conservare, con 
Biave danno dei banchi del Mezzogiorno ». 

Ancora bloccati 89 avviamenti richiesti dall'Aeritalia 

Escluso il criterio oggettivo 
nella giungla del collocamento 

La situazione che dura da oltre tre mesi accresce le tensioni a Pomigliano — L'opi
nione dei disoccupati — Quello che dice il direttore dell'Ufficio provinciale del lavoro 

Può accadere anche, ma e 
sempre un assurdo, che la 
richiesta di manodopera fatta 
da una fabbrica al colloca
mento. rimanga congelata. 
Figuriamoci, poi. quando ac
cade in una situazione come 
quella napoletana. Eppure 
proprio qui un assurdo del 
genere si sta compiendo. Da 
oltre tre mesi rimane blocca
ta la richiesta eli 120 lavora
tori. aggiustatori meccanici, 
lattonieri. motoristi, operai 
generici, vigilanti, dattilogra
fi. avanzata dall'Aeritalia di 
Pomigliano d'Arco. Anzi, il 
direttore dell'ufficio provin
ciale del lavoro di Napoli. 
dottor Pietro Tatavitto. ha 
annullato la lista dei primi 
89 lavoratori compilata dalla 
commissione del collocamen
to di Pomigliano. Un fatto 
che nell'importante centro 
industriale viene diffusamen
te giudicato con molto di 
sj^iunto. In più di un am
biente politico e sindacale lo
cale si parla addirittura di 
« rivalsa » perché questa sa
rebbe stata l'unica volta in 
cui « nel valutare la posizione 
dei lavoratori, il clientelismo 
è rimasto fuori la porta ». 

Una o s a è certa, a Pomi
gliano. dove gli iscritti al col
locamento sono 1200 ma nel 
complesso i disoccupati arri
vano almeno a seimila, la 
faccenda non è stata digerita. 
Appena appresa la notizia 
che gli avviamenti al lavoro 
Tatti il 2 giugno erano stati 
annullati, si sono avute pro
teste, incontri coi disoccupati 
in municipio, assemblee. Il 16 
giugno c'è stata una grande 
manifestazione cittadina. Sul
la questione la giunta comu
nale ha avuto anche un in
contro al ministero del lavo
ro. 

Situazioni del genere na
scono non solo dalla guerra 
che si scatena appena c'è 
qualche misera offerta di la
voro. ma soprattutto dal fat
to che immancabilmente si 
riproduce l'alternativa per
versa: da una parte le gra
duatorie nelle quali nessuno 
ha la minima fiducia, essen
do troppo, nella gestione del 
collocamento le violazioni e 
le corruzioni clientelali. Dal
l'altra le liste dei disoccupati 
organizzati che pure rappre
sentano un terreno minato 
col rischio sempre presente 
di provocare reazioni diffi
cilmente controllabili. « L'u
nica via d'uscita — dice Vin
cenzo Barbato della Cgil — è 
la riforma del collocamento e 
l'avvio dell'esoerimento pilota 
che ci auguriamo abbia luogo 
al più presto ». Ma nel frat
tempo? Nel frattempo si rac
colgono i frutti malati della 
cattiva semina. 

Giovanni Romano, un dele
gato dei disoccupati organiz
zati di Pomigliano afferma 
esplicitamente che t l'orga
nizzazione dei disoccupati 
nasce dal malessere che la 
gestione del collocamento ha 
creato». «Le norme e gli 
strumenti esistenti — dice — 
vengono sistematicamente 
violati, mentre in questa oc
casione possiamo ritenerci 
soddisfatti del lavoro della 
commissione». I criteri se
guiti ce li illustra Nicola 
roncone, membro di questa 
commissione di collocamento. 

« Nell'indicare gli 89 lavora
tori — dice — abbiamo tenu
to conto della realtà socio e-
conomica locale, della situa
zione del collocamento, del 
nulla di fatto realizzato con 
la legge per il preawiamento 
giovanile, insieme alla posi
zione degli iscritti ». 

Se parlate col dottor Tata-
vitto vi dirà invece che « la 
commissione ha fatto gli av
viamenti non prendendo in 
esame tutti coloro che erano 
iscritti con la stessa qualifi
ca», e che in definitiva per 
lui a Pomigliano « la pressio
ne della piazza ha prevalso 
sul dettato della legge ». 

Ma quando si fa cenno alla 
legge la prima reazione dei 
disoccupati è un sorriso scet
tico e un'alzata di spalle. 
€ Ma quale legge » — dicono 
—. « Facciamo spiega Gio
vanni Romano — l'esempio 
della legge n. 5 che dà la 
possiblità di iscriversi a 
qualsisì -" collocamento nel 
raggio di 150 chilometri. Essa 
è diventata veicolo di incre
dibili violazioni». Poi ci il
lustra i diabolici meccanismi 
inventati per scambiare gli 
iscritti, per Tar arrivare nei 
collocamenti preferiti, quelli 
delle zone industriali persone 
col punteggio già bell'è pron
to. per giostrare nella giungla 
delle qualifiche e sottoquali
fiche. Ci spiega come sia 
possible alterare le posizioni 
in graduatoria grazie a buon* 
raccomandazioni e regali 
Scopriamo poi. a conferma 
che una recente verifica alla 
graduatoria locale ha rivelai» 
che nei - primi cento iscritti 
non c'è nessun cittadino di 
Pomigliano e occhi della zo
na. 

Qual è. dunque, ci si chi» 
de. iti leege che viene invoc» 
:?? Tra l'altro, qui a Pomi

gliano suscita stupore la di
chiarazione del direttore or»»-
vinciate secondo cui si sa
rebbe accorto subito dai ver. 
bah delle violazioni commes
se. Molti, infatti, ricordano 
che dd un preoccupato nw 
saggio della giunta comunale 
circa voci insistenti oh* 
pre.uinunciavano il blocrn 
desìi avviamenti, il dottor 
Tal ci vitto abbia risnosto il ti 
giugno dicendosi mcravidlin 
to. in auanto 89 lavoratori «-
ratio stati già avviati all'Aeri-
talia il 2 giugno. 

Come finirà tutta questa 
vicenda non è dato prevedere 
per ora. Allo stato il direttn-
re dell'ufficio del lavoro, for-
te della correttezza formai» 
della sua posizione, ci ha an
nunciato di aver diffidato la 
commissione di Pomigliano 
ad evadere entro 15 giorni le 
richieste dell'Aeritalia, nel 
rispetto della legge. Poiché la 
diffida è del 14 settembre, se 
ne ricava che entro sabato 
prossimo il nodo verrà al 
pettine. In caso di inadem
pienza il direttore minaccia 

di sciogliere la commissione. 
In tutto questo contendere 
su n solo punto sono tutti 
d'accordo, sindacato, disoc
cupati e collocamento: che 
venga al più presto la rifor
ma. che si avvii l'esperimento 
pilota dal quale ci si attende 
un punto fermo alla vicenda 
del collocamento. Tutti, al ri
guardo si augurano che la 
cosa parta presto e col piede 

- giusto. 

F. De Arcangeli* 

Continua la fuga delle Partecipazioni Statali 

Italtrafo, futuro incerto 
per un'azienda produttiva 

Si liquida una produzione competitiva - A Napoli esiste un patri
monio di esperienza e tecnologia che non può essere disperso 

La fuga delle partecipazio
ni statali dal Mezzogiorno 
continua. Dopo i casi dell'ltal-
cantieri, dell'Alfasud. del 
settore agricolo alimentare 
(Sme-Cirio), ecco un altro 
esempio. AU'Italtrafo, un'a
zienda elettromeccanica ubi
cata nella zona industriale di 
Napoli, si liquida una pro
duzione competitiva e gesti
ta in regime di monopolio 
quasi assoluto — l trasfor
matori — per un settore — 
la trazione — dove regna 
maggiore incertezza sul fu
turo. Sull'argomento pubbli
chiamo un intervento, del 
compagno Alfredo Erpete, del 
consiglio di fabbrica dell'Ital-
trafo. ' 

* * * 
Le ultime vicende collega

te alla situazione Italtrafo 
nell'ambito del raggruppa
mento Ansaldo meritano una 
approfondita riflessione da 
parte dei lavoratori, del sin

dacato, delle forze politiche 
di Napoli sui pericoli che si 
possono correre nel prossi
mo futuro se non vengono 
valutate fino in fondo le ma
novre portate avanti dalle 
Partecipazioni statali contro 
la politica di sviluppo indu
striale e occupazionale di 
Napoli e del Mezzogiorno. 

Infatti i lavoratori della 
Italtrafo di Napoli si bat
tono in prima persona per 
portare avanti la linea trac
ciate dalle organizzazioni sin
dacali e dalla Firn per fare 
dello stabilimento di Napoli 
il polo di sviluppo principale 
per l'intero Mezzogiorno nel 
campo della elettromeccani
ca pesante fin dalla stessa 
nascita della Italtrafo (1971). 
Infatti a Napoli erano ubi
cate le direzioni centrali, 
commerciali, ricerca e svilup' 
pò del gruppo. Col passare 
degli anni le vicende colle
gate alla mancata attuazio-

Ieri mattina poco dopo le cinque 

Misteriosa esplosione 
in una villetta 

di via Fusaro a Bacoli 
Un marinaio americano e una segretaria 
di azienda finlandese sono rimasti feriti 

Misterioso scoppio ieri mattina poco dopo le cinque a Ba
coli in via Fusaro, nella casa di un marinaio americano. Alle 
5,25 gli abitanti di via Fusaro sono stati — infatti — risve
gliati da un sordo boato. In una villetta di due piani era scop
piato qualcosa. Il tetto della costruzione, di proprietà del ses-
santacinquenne Ciro Farro, era completamente saltato come 
erano crollati alcuni solai. 

n marinaio americano Robert Mowery — affittuario dell'ap
partamento — è stato travolto dalle macerie (è stato ricove
rato all'ospedale americano di Agnano con prognosi riservata 
per contusioni e ustioni) mentre l'inquilina del primo piano 
(l'esplosione è avvenuta al secondo), la segretaria di azienda 
di origine finlandese. Maria Luisa Hyvarrjen di 34 anni ha 
riportato solo contusioni guaribili in dieci giorni, come han
no affermato i sanitari de". S. Maria delle Grazie di Pozzuoli. 

Sul luogo dello scoppio sono giunti pochi istanti dopo la 
deflagrazione i carabinieri, la polizia e i vigili del fuoco. 

L'ingegnere D'Angelo dei vigili del fuoco che ha condotto i 
primi accertamenti ha escluso con sicurezza che il crollo sia 
stato causato'da un'esplosione di gas di città o liquido. 

Continuano perciò le indagini da parte di carabinieri e po
lizia per accertare le cause della deflagrazione, che ha pro
vocato danni per 40 milioni. Il marinaio americano che po
trebbe spiegare il mistero, date le tue condizioni non può es
sere. per ora, interrogato. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 26 settem
bre 1979. Onomastico: Co
sma e Damiano (domani: 
Vincenzo). 
FARMACIE NOTTURNE 

Servizio notturno delle 
farmacie di Napoli dal 22 ai 
28 settembre 1979. 

Zona Chiaia-Riviera: via 
Carducci 21; Riviera di 
Chiaia 77; via Mergellina 
143: S. Giuseppe, S. Fardi. 
nando, Montecalvario: via 
Roma 348: Mercato-Pendino-. 
p.zza Garibaldi 11; Avvocata: 
p-zza Dante 71; Vicaria, S. 
Lorenzo, Poggioreale: via 
Carbonara 83; Staz. Centrale 
cxso Lucci 5; p.zza Naziona
le 76; calata Ponte Casano
va 30; Stalla: via Foria 201; 
S. Carlo Arena: via Mater
dei 72; corso Garibaldi 218; 
Colli Amine! : Colli Aminei 
249; Vomere Arenella: via 
M. PiscicellI 138: via L. Gior
dano 144; via Mediani 33; 
via D. Fontana 37: via Simo
ne Martini 80; Fwotifrotta: 
p.zza Marcantonio Colonna 
21; Soccavo: via Epomeo 154; 
Pozzuoli: corso Umberto 47; 
Miano-SecondieUano: corso 
Secondiglie.no 174; Posillipo: 
via Manzoni 215: Bagnoli: 
via L. Siila 63; Pianura: via 
provinciale 18; Chiaiane, Ma-
flanella. Piscinola: S. Ma
ria e. Cubito 441 (Chiaiano). 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

S. PERD1NANDO-CHIAIA: p.zza 
S. Caterina a Oliala. 76 (telarono 
421428. 418592); AVVOCATA 

MONTECALVARIO: via S. Matteo. 
21 (tei. 421840) : S. GIUSEPPE 
PORTO: rampa S. Giovanni Mag
giore, 12 (tei. 206813) : STELLA-
> . CARLO: via S. Agostino degli 
Sca"zi. 61 (tei. 342160. 340043) : 
S. LORENZO-VICARIA: vìa Co
stantinopoli, 84 (tei 454424, 
291945. 441686) ; MERCATO-
PENDINO: via Forcella. 61 (tei. 
287740) : VOMERO-. via Moer-
ghen. IO (tei. 360081. 377062. 
361741) : ARENELLA: via G Gi
gante. 244 (tei. 243415. 243624. 
366847. 242010) : HJORIGROTTA: 
via B. Canteo. Si (tei 616321. 
624801) ; BAGNOLI: via Enea. 20 
(tei. 7602568); POSILLIPO: v * 
Posillipo, 272 (tei. 7690444); 
M I ANO: via Lazio. 85 (teletono 
7541025: 7548542) ; PISCINOLA-
MARIANELLA: piazza G. Taturì. 
16 (tei. 7406058; 7406370); 
POGGIOREALE: via Nuova Pog-
gloreale. 82 (telefoni 7595355; 
7594930) ; S. GIOVANNI A TE-
DUCCIO: piazza G. PadcneUi (tei. 
7520606: 7523089; 7528822); 
BARRA: corso Sirena. 305 (tei. 
7520246) ; PONTICELLI: via Na
poli. 95: (tei. 7562082) : SECON-
DICLIANO: piazza Michele Ricci. 
1 (tei. 7544983: 7541834); S. 
PIETRO A PATIERNO: piazza G. 
Guerino. 3 (tei. 73824511: SOC
CAVO: piazza Giovanni X X I I I (te
le!. 7382451) ; PIANURA: piaz
za Municipio. 6 (tei. 7261961; 
7264240) ; CHIAIANO: via Napo
li . 40 (tei. 7403303; 7405250). 

NUMERI UTILI 
Guardia medica: servizio comu

nale gratuito notturno, festivo • 
prefestivo telefono 31.10.32 (cen
tralino vigili urbani). 

Ambulanza comunale: servizio 
gratuito esctus'rvamente per il tra
sporto di malati infettivi ttiefoco 
44.13.44. Il servizio e permanente. 

Guardia pediatrica: H servizio 
funziona presso la condotte me
diche. 

tie da parre del governo del 
piano energetico (Enel), la 
lentezza nella approvazione 
del piano poliennale delle 
FFSS creavano alla azienda 
e alla Finmeccanica l'alibi 
per non applicare gli accordi 
sottoscritti e per tentare ul
teriori manovre finalizzate 
alla razionalizzazione delle 
produzioni nei tre stabilimen
ti di Napoli, Milano e Po-
inezia. 

Allora come oggi i lavora
tori e il sindacato sono sta
ti contrari che all'interno del 
gruppo passasse un disegno 
che puntasse al ridimensio
namento della base produtti
va della Italtrafo. Sono sta
ti così sottoscritti con la lot
ta accordi che portavano al 
mantenimento della occupa
zione a Milano e a un in
cremento negli stabilimenti 
di Napoli e Pomezia con il 
consolidamento delle produ
zioni nello stabilimento na
poletano (trasformatori e, 
trazioni). In questa logica era 
nato il raggruppamento An~ 
saldo (che racchiude tra 
l'altro, oltre all'Ansaldo stes
sa, l'Italtrafo, la Breda ter-
mimeccanica, la Termo Sud 
e la Simep), sviluppando le 
sue atttività in tre settori 
(energia, trasporto e distri
buzione, prodotti industriali) 
che doveva significare l'avvio 
di una politica all'interno 
delle Partecipazioni statali 
che portasse al superamento 
delle finanziarie e desse mag
giore autonomia ai settori di 
produzione, visto che occorre 
(maggiormente per l'esporta
zione) avere una politica in
dustriale per sistemi e non 
più. per componenti. 

• Perciò a suo tempo i lavo
ratori di Napoli si sono bat
tuti affinché il settore tra
sporto e distribuzione fosse 
collocato nella nostra città 
con garanzie certe di svilup
po nel Mezzogiorno. Oggi in
vece scelte politiche ben pre
cise stanno portando alta per
dita di ogni autonomia da 
parte dei settori e a una 
sempre più crescente influen
za dell'Ansaldo su tutto il 
raggruppamento. Questa scel
ta deve essere senz'altro batN 
tuta! 

Se non vogliamo che an
che nell'elettromeccanica pas
sino disegni che puntano a 
rendere il Mezzogiorno sem
pre più subalterno al tessuto 
produttivo del Nord, deve es
sere chiaro per tutti — in pri
mo luogo per le Partecipa
zioni statali — che la scel
ta di localizzare a Napoli il 
settore trasporto e distribu
zione deve significare avere 
a Napoli nei fatti e non sol
tanto sulla carta le direzio
ni centrali del settore (sia 
per la divisione trasformato
ri che per le divisioni tra
sporti componenti e sistemii. 
compresa la ricerca e svilup
po ad essa collegati. 

Solo battendosi per dare 
risposte in questo senso st 
aiuta lo sforzo che i lavora
tori da anni stanno portan
do avanti contro le scelte del' 
l'azienda e della Finmeccani
ca. Ed è per questo che nei 
prossimi mesi bisogna anda
re. >:on la lotta, se è neces
sario. ad incontri specifici 
con le controparti sia a li
vello sindacale che a livello 
politico che puntino a chiari
re defintivamente per quan
to riguarda lo stabilimento 
di Napoli il mantenimento 
delle produzioni esistenti (tra
sformatori e trazione con il 
nspetto di tutti gli impegni 
assunti), i tempi certi per un 
ripristino sulla linea trasfor
matori degli organici esi
stenti nel 1975. a chiarimen
to dei nodi esistenti sulla 
trazione. Ecco penne è giun
to il momento di assumersi 
ognuno le proprie responsa
bilità politiche, per far sì 
che non vada disperso per 
Napoli un patrimonio di ca
pacità tecnologiche e profes
sionali acquisite con anni di 
lavoro e di esperienza, che 
possono essere la leva per 
un reale sviluppo del Mezzo
giorno. 

I lavoratori hanno fatto 
e faranno la loro parte. Og
gi occorre però che vi sia 
anche a livello delle forze 
politiche di Napoli e della re
gione un confronto per por
tare le Partecipazioni stata 
li ad assumersi le responsabi
lità e gli impegni che le com
petono. 

Alfredo Erpete 

http://Secondiglie.no

